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AVVISO AL PUBBLICO 
 

DREN SOLARE 4 S.R.L. CON SEDE LEGALE IN SORESINA PROV. CR P.I./C.F. 
01771780192 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società ___ DREN SOLARE 4 S.R.L____ con sede legale in __SORESINA_____________  

                       (denominazione della Società)                                           (Comune o Stato estero) 

(CR) Via  _________Pietro Triboldi________________________________ N° ___4___  

  (prov.)                                          (indirizzo) 

comunica di aver presentato in data _______________________ al Ministero della transizione 
ecologica 

 (data presentazione istanza)      

 ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 
AGROVOLTAICO DENOMINATO "PV GALLITELLO" DI PN PARI A 99,026 MW E 
SISTEMA DI ACCUMULO DI CAPACITÀ PARI A 45 MWH, DA REALIZZARSI NEI 
COMUNI DI CALATAFIMI-SEGESTA (TP) E MONREALE (PA). 
_______________________________________________________________________________ 

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 

 
 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera 
2 denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica:…..(omissis)….impianti fotovoltaici”  ed anche nella  tipologia 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
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nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è VIA 
Nazionale presso il MITE e Autorizzazione Unica presso la Regione Sicilia e l’Autorità competente 
al rilascio è il MITE per la VIA Nazionale e la Regione Sicilia per l’Autorizzazione Unica D.Lgs 387/03; 
 

Il progetto è localizzato nei comuni di Calatafimi-Segesta in provincia di Trapani e Monreale in 
provincia di Palermo, Sicilia e prevede la realizzazione di un impianto agrovoltaico con sistema di 
accumulo da 45 MWh, con potenza di picco del generatore di 110,62 MWp e potenza nominale 
dell’impianto pari a 99,026 MW e prevede l’istallazione di n° 1.905 inseguitori solari ad un asse 
(tracker orizzontali mono assiali a linee indipendenti) che sosterranno 194.068 pannelli fotovoltaici 
da 570 W di potenza nominale ciascuno.  

L’area di progetto sarà contemporaneamente utilizzata sia per la produzione di energia elettrica da 
fonte fotovoltaica che per la produzione agricola, riuscendo in questo modo ad ottimizzare lo 
sfruttamento dei terreni presenti. 

La scelta di un sistema agrovoltaico, così come meglio specificato degli elaborati del presente 
progetto, permette di perseguire i seguenti obiettivi: 

• contrastare la desertificazione; 

• contrastare la riduzione di superficie destinata all’agricoltura a scapito di impianti industriali, 
con conseguente abbandono del territorio agricolo da parte degli abitanti; 

Il Progetto rientra nella PNRR nella Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica, in particolare 
M2C2.1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” che prevede come ambito di intervento/misura: 1. 
INCREMENTARE LA QUOTA DI ENERGIA PRODOTTA DA FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE - 
Investimento 1.1: Sviluppo agro-voltaico. 
La misura di investimento nello specifico prevede: i) l'implementazione di sistemi ibridi agricoltura 
produzione di energia che non compromettano l'utilizzo dei terreni dedicati all'agricoltura, ma 
contribuiscano alla sostenibilità ambientale ed economica delle aziende coinvolte, anche potenzialmente 
valorizzando i bacini idrici tramite soluzioni galleggianti; ii) il monitoraggio delle realizzazioni e della loro 
efficacia, con la raccolta dei dati sia sugli impianti fotovoltaici sia su produzione e attività agricola 
sottostante, al fine di valutare il microclima, il risparmio idrico, il recupero della fertilità del suolo, la 
resilienza ai cambiamenti climatici e la produttività agricola per i diversi tipi di colture. 
L’investimento si pone il fine di rendere più competitivo il settore agricolo, riducendo i costi di 
approvvigionamento energetico (ad oggi stimati pari a oltre il 20 per cento dei costi variabili delle aziende 
e con punte ancora più elevate per alcuni settori erbivori e granivori), e migliorando al contempo le 
prestazioni climatiche-ambientali. 
L'obiettivo dell'investimento è installare a regime una capacità produttiva da impianti agro-voltaici di 1,04 
GW, che produrrebbe circa 1.300 GWh annui, con riduzione delle emissioni di gas serra stimabile in circa 
0,8 milioni di tonnellate di CO2. 
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• contrastare l’effetto lago, definito come effetto ottico che potrebbe confondere l’avifauna in 
cerca di specchi d’acqua per la sosta; 

• ridurre il consumo di acqua per l’irrigazione poiché grazie all’ombreggiamento delle strutture 
di moduli si riduce notevolmente la traspirazione delle piante; 

• ridurre l’impatto visivo degli impianti industriali per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili e aumentarne la qualità paesaggistica. 

L’Impianto è ubicato su aree classificate agricole, sarà infisso al suolo con struttura in acciaio di tipo 
ad inseguimento mono assiale, e l’energia elettrica prodotta verrà convogliata dentro apposite 
cabine/container, denominate Power Station, distribuite entro il perimetro dell’area di Impianto, 
all’interno delle quali saranno collocati i gruppi di conversione (inverter) e trasformazione. Gli inverter 
avranno la funzione di convertire, da continua ad alternata, l’energia proveniente dal campo 
fotovoltaico, mentre i gruppi di trasformazione hanno la funzione di trasformare l’energia prodotta da 
BT ad AT a 36 KV. 

Dagli inverter l’energia prodotta, tramite cavidotti AT a 36 kV, verrà trasportata ad un sistema di 
accumulo da 45 MWh, per l’accumulo di parte dell’energia elettrica prodotta dal parco agrovoltaico, 
e successivamente trasportata alla stazione di trasformazione 36/220 kV (SET). In questa stazione 
verranno collocati gli apparati di protezione e misura dell’energia prodotta. 

La consegna dell’energia elettrica prodotta dall’impianto avverrà conformemente alla Soluzione 
Tecnica Minima Generale trasmessa da Terna S.p.a. al proponente con nota del 12/04/2023 cod. 
prat. 202200811. La Soluzione Tecnica Minima Generale elaborata da Terna, prevede che il 
Progetto venga collegato antenna a 36 kV con una nuova stazione elettrica di trasformazione (SE) 
220/150/36 kV (sezione a 220 kV da realizzare già in classe di isolamento 380 kV) della RTN, da 
inserire in entra - esce su entrambe le terne della linea 220 kV RTN “Partanna – Partinico”. 

Gli impianti di connessione alla RTN sono stati progettati in conformità al suddetto Preventivo di 
Connessione. 

L’utilizzo della tecnologia fotovoltaica consente la produzione di energia elettrica senza emissioni 
inquinanti, con risparmio di combustibile fossile, in assenza di inquinamento acustico. 

 

Descrizione sintetica dei principali impatti ambientali: 

 

La realizzazione delle opere non impone impatti significativi e negativi alla componente paesaggio, 
anzi le aree perimetrali verdi adibite ad uliveto permettono il perfetto inserimento degli impianti nel 
contesto territoriale, migliorando la percezione visiva. 

Gli impianti sono praticamente invisibili dai punti panoramici e dai beni isolati individuati dal PRP ed 
un osservatore che si trova nelle parti alte dei versanti circostanti la piana continuerà ad avere di 
fronte un paesaggio dove l’impianto non si riconoscono in maniera sostanziale, privo di particolare 
significatività, fortemente antropizzato dedicato in maniera esclusiva all’attività agricola. La 
previsione delle aree verdi perimetrali agli impianti, realizzate per mitigare gli impatti visivi, li rende 
del tutto invisibili da chi vive o si trova a percorrere le strade ubicate nella piana in cui è inserito. 

In definitiva anche relativamente agli impatti cumulativi, per le specifiche caratteristiche del sito, 
fortemente antropizzato e senza particolari elementi di sensibilità e criticità, non si individuano impatti 
cumulativi significativi e negativi che possano ostare l’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto 
in progetto. 

Gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 
sulla componente “Acqua” sono da considerare trascurabili/nulli. 

Gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 
sulla componente “Territorio” sono da considerarsi trascurabili. 

Aggiungendo la porzione di area impermeabilizzata prevista dal nostro progetto la percentuale 
complessiva di area impermeabilizzata resta del tutto irrilevante. 

L’impatto cumulativo relativo alla sottrazione di suolo è del tutto trascurabile. 
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Gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 
sulla componente “Biodiversità”, anche in relazione alle opere di mitigazione (aree perimetrali verdi) 
sono da considerarsi trascurabili. 

In relazione alla componente “Salute umana” si può dire che la tipologia del progetto non modificherà 
la qualità della vita della popolazione e non introduce elementi che possano far pensare a fenomeni 
di alterazione della qualità dell’aria, del suolo, delle acque e del rumore e per quanto riguarda la 
salute pubblica non vi introduce alcun elemento di rischio, mentre quelli sulla popolazione, intesi 
quelli relativi alla lotta ai cambiamenti climatici, sono certamente positivi. 

Gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 

sulla componente “Aria” sono da considerare trascurabili. 

Gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 
sulla componente “Rumore e vibrazioni” sono da considerare non rilevanti in quanto non vi saranno 
variazioni negative e significative del clima acustico né in fase di realizzazione né in fase di gestione 
delle opere. 

Si può, quindi, affermare che non ci sono impatti cumulativi di alcun tipo. In definitiva anche 
relativamente agli impatti cumulativi, per le specifiche caratteristiche del sito, fortemente 
antropizzato e senza particolari elementi di sensibilità e criticità, non si individuano impatti cumulativi 
significativi e negativi che possano ostare l’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto in 
progetto. 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (per i progetti di 

cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi 
e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale 
Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
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(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione Sicilia entro il termine 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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